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'Alle Altezze Reali Serenissime 

« 

«* 

FRANCESCO BORBONE 

t ^ 

Principe Rredixario delle Sicilie > 

E - ' 

MARIA CLEMENTINA pi Austria 
SUA Augusta Spotsa . 

^^Uando lui noflro Orizzonte , Altezza' 
Recali Serenissime ,• due luminari- 
comparifeono , e quando quei lucidi globi ' j' 
che gli antichi Greci dilFero Erranti , o fian* 
Pianeti , accompagnati da’ loro Satelliti fannó 
il loro giro Ellittico intorno al centro co-’ 
mune , *e compiendo la rotazione diurna in' 
giro al loro affé ,• fi rendono a noi vifibili; c’ 
quando dall’Afelio al Perielio , dall’ Apogeo' 
al Perigeo giungono a- perfezionare le para-*^ 
boliche loro evoluzioni anche di più anni , e 
di più fccoli quei Corpi Celefti , i periodi 
de’ quali con tanta efattezza: (ì riduffero a cal- 
colo dal famofo Newton , dal celebre Halley , 
dal rinomato Whiflon , dal dótto Pingrè ; le 
nazioni tutte dell’ Orizzonte , in cui compari- 
Icono , forprefe , attente ammirano di così ra- 
ti, e di così diverfi fenomeni il vago profpet- 
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‘ to II gran teatro dell’ Univerfo lèmbra pib 
ridente, pili fplendido , più magnifico : le olcu* 
rit^, le mibbi, ie nebbie, i vapori fi dilegua* 
jip, le regioni inferiori , e le fuperiori dell*' 
^tino<ifera s’ iliutninano , ed ammirano di tai 
fenomeni il vago , il bello • la natura lì rav- 
viva , ed i popoli tutti del Globo Terraqueo 
ledano negli eccelli 1 ’ Onnipotente , che fi 
compiace ricolmarli di maraviglia , che loro 
fr fa prefente ip quegli oggetti , che efpona 
ella veduta di efli . Da quelle olTcrvazioni , 
che fi fanno nd teatro filìco, fe fi vogliono 
dedurre confeguenze analoghe al Sillema poli- 
fico Sociale, fi vedrà, che ne’ Regni ,c negli 
Stati i I^qmjnari maggiori , intorno a’ quali 
fi muovono, e fi volgono tutti gli altri, fono 
5 Regnanti : ed i Pianeti Secondar] fono i 
loro più intimi Congiunti di Sangue , e di 
f^amiglia, la Prole, e quindi i Grandi , che 
Jor affiflon® , e fono d’ intorno . Ed ec- 
co nel Sillema Planetario una bella ima- 
ginc da Dio dataci del governo Monarchi- 
co , effendo il Monarca il Sole del Sillema 
Politico. Ed ecco l’analogia , i rapporti , le 
corrifpondenze tra ^1 Sillema Allronomico Fi- 
fico deir Univerfo , e ’l (ilierru Sociale de’go- , 
verni .Politici : ed ecco, che liccorae gli abi- 
tatori del Globo godono , e fi rallegrano , 
quando vedono Ipuntare full’ Orizzonte il So- 
le nafeente , ed i Pianeti primarj , c fecon- 
dar] , 1 regolari , ed irregolari , e quando 
le Stelle d’pgni grandezza li iprefentano alla 
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lord ÒfTer^ay-iorié « é pafTanò nel ^^érid^anò J 
tosi tuffi gli Individui del Siflerha. Sociale fo^ 
fleggiano j eful^no , ed applaudifcono ne* tema 
pi di quelle epoche fortunate, nejle quali veg- • 
gono tra’ loro viaggiate j e fermarfi i iorò 
Sovrani , i Regnanti j le di loro Augufto» 
Famiglie , la Prole, ed il loro Augufto Cor- 
teggio . L’ onnipotente Iddio del Stftema Aftro- 
nomice Fiitco , e del Politico Sociale volle 
nella graduazione^ e concatenazione lubordina- 
ta degli ’ Effèri , che l’uno, e l’altro compon* 
gono, darci Timaginc dell’ Ottimo de’ governi* 
la Monarchia , e volle 1’ ifte/To Onnipotente 
concederci , per render compiuta la noftra fé* 
Jicità, l’ottimo de’ Mona Rotti, e volle farce* 
lo vedere tra noi in quelle Provincie còlla fua ' 
Reale Famiglia. Ecco, Altezze Serenissi* 
me , un bel Quadro dell’ attuale indicibile fe* 
licità di quello Regno , e fpecialniente della 
nollra Provincia , e della noflra Nazione , che 
gode 1’ avventurata forte di vedere qui uniti 
le Maestà* loro, i Vostri AugustiflGrai Ge* 
nitori Ferdinando iv, e Maria Carolina 
di AusTRiA,e le Vostre Altezze Seilenis* 
siME. Eflì fono il Sole , e la Luna ncirEmis» 
fero Politico del nostro Regno : e le Vostre 
Serenìssime Altezze ci rapprefentano due 
Stelle di prima grandezza fui nostr’ Orizzonte ^ 
nel quale un giorno dopo fecoli dorranno di- 
venire due Soli lum'nolilliini due Luminari 
^a ggiori d’ ogni rara virtù , che ferviranfW • 
d’efemplo a’ Regnanti , di fpecchio a’ Su44ìtif 
che faranno fostégno della giustizia * vindicj 
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delle leggi, prote^tori delle vere, c fode fclen» 
1A ; difenfori, della nostra Sacrofanta Religio- 
ne: follievo ,’ ed ajuto de’ poveri , e promoto- 
ri della privata, e pubblica felicità . I vostri 
Augusti Genito’m ,'» Altezze Serenissime, 
han fatto divenire questa Regno , e queste 
Provincie mae^tevole fede delle fante leggi ; 
illumiiiate , e fostenute dalle duè forelle, chia- 
mate da Pindarcr fondamento , e bafe de’ Regni, 
r immutabile giustizia , t la fua ihfeparab’le 
compagna, la privata,- c la pubblio» tranquil- 
lità; ambedue fonti di ricchezze, ed ambedue 
auree figlie di Temide',- dalla quale procedono 
i folidi,- meditati, e falut'ari configli . Tut- 
tocciò fi deve a’ Vostri Augustiflìmi Genito- 
ri ,- de' quali Voi, o Serenissimi Sposi, fief 
te Ja perfetta imagine. Voi emulando, e per- 
fettamente imitando le loro virtù , le loro' 
glorie, la' loro pietà, la loro’ fapienza , e tut- 
te le ammirabili qualità del loro fublime in- 
telletto, e del foro umaniflimo cuore v mostra- 
te a noi tutti , ed aliai rimota posterità , che 
avete in Voi ricopiati gli efattifiimi M<?« 
dclìt , che a feguir vi proponeste nel com- 
plefib di tutte le poflibili doti , e prerogati- 
ve , che rifplcnder debbono ,’ e fi defiderano 
rie’ grandi Eroi V a negli Ottimi de’ Regnan- 
ti , con ammirarfi femprc in Voi , come ne* 
Vostri- Augusti Genitori fi ammira ,- e fi 
fcuoprc un’ infinità di nuove grandezze , di 
nuovi maravigliofi attributi , di nuove feover- 
tc di nuove glorie , onde quantoppiù fé ne 
; : . . ma- ' 
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manifestano , e fe ne fvìluppano , tantoppili 
fc nc vedono nuove , ed infinite , c magg ori 
altre fcoprirl"ene , m» ni Testar fene , e fvilup- 
parfene. Qjiindi allorché i vostri felici Sud- 
diti , ed Ammiratori credono aver giK analiz- 
zato 1* immeofo numero de’ vostri pregi , e 
mirabili attributi , allora' per appunto! fi apre 
all’occhio dcir intelletto un altro? vasriflino 
fentiero di pna più bella ^ più nuova, più am* _ 
mirabile congerie di glorie , di onori , di trionfi 
più stupendi più' inuditi , piu portentofi 
Cosi re’ vasti fpaz^ del Ciclo y dopoché in cfK 
tante cofe fi fono feoverté , im'menfé ; é non 
fofpettate maraviglie fi palefano' ogni giorno 
a’ più fottili indagatori dell’ Astronomiche co- 
fe, coir ajuto del Cannocchiale del. Galileo 
del Tclefcopio del Campani , del Micrometro 
di Newton ; de* nuovi più acuti ottici istro- 
menti : come nel modo isteffo ,• c colle lenti 
le più perfette ,• veggiamo ogni giorno negli 
atomi quali infìnitefimali della irtateria per 
così dire,’ nuovi principj di altri corpi; Ecco' 
là il Nuncio Sidereo’ di Galileo y c*hc corteg- 
gia Marte' in nove miglia di viaggio in ogni 
minuto fecondo y Giove in' trenfunomilacin- 
qucceoto’ , Saturno in cinquan'taquattro' * Eccof 
U Venere y che fa conofccre la paralIafTe oriz- 
zontale del Sole . Ecco le stelle citate efa Giob- 
be, da Omero’ da El'iodo . Quanto io dico y 
Altezze SE-R£>fissiME , è una verità folida y 
inconcufTaye manifestata dalle cento tronibc‘,c^ 
dalle cento bocche della Fama in tutfV lé piì^ 
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vicine , e le piti lontane parti del GloWo Ter- 
faqueo , nelle quali la nostra felicifllma forte 
è invidiata , perché iloi abbia m la fortuna di 
goder r Ottimo de* governi, l’Ottimo de’ Re- 
CNANTi , r Ottimo de’ Padri . Ma da cosi 
Vasti, e da così inefausti fonti della nostra 
perenne felicità già mi fi prcfenta alla veduta 
un Oceano affai più illimitato dell’ Atlanti- 
co , del Pacifico, e delle Regioni Polari , un 
immenfo pelago da valicare, un immenfo fpa- 
zio da trafcorrere , un illimitato fpettacolo . 
Quali fasti di trionfi , di glorie , di onori , 
di virtù, di eroiche imprci’e! Miro il valore, 
il coraggio , le magnanimità , la prudenza « 
la vigilanza , la bontà., 1’ umanità , il zelo , 
la pietà , la religione ! E' cosi innumerabile 
Jo stuolo ', ed il numero di tali stupende vir- 
tù , che non basterebbero ad enarrarle i calco- 
li di Archimede , di Archita , di Moivre ; 
Verrebbe meno l’eloquenza di Omero, la dot- 
trina <fi Luciano , la facondia di Platone , 1’ 
energia di Pindaro, la fublimità di Demofìe- 
ne , r affluenza di Cicerone , il pennello dì 
Tacito , i colori di Quintiliano . Ecco , Al- 
tezze Serenissime, un piccioliflimo compen- 
dio delle glorie de’ Voflri Augufiiflìmi Ge- * 
i^iTóRi , gli attributi de’ quali in Voi fi «on- 
centrano, e da Voi fi riflettono. Fu pofliSile 
ad Archimede il rapprefentare i Celefli fiflc- 
mi in una .piccioliflima sfera . Fu pofllbile a 
Pittagora il riflfingero ne’ fuoi numeri tutte 
le feienze , come a Platone nelle fue idee 
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Fu póifibile «d alcani ][• (cri vere i Poemi dà 
Om ero in tanta carta , quanta fe ne potè chiù* 
dere nel|’ interno ricinto d’ un gufcio di no- 
ce , ò di fcrivcre l’^iftefle Poefie' fulla pelli 
d* Un fcrpentc , come riferifcono Plinio , Aldro- 
vandi , e Voflìo ; ma non farà mai a chififia 
foffibile il riftrin^re ii» poca carta 1* immen- 
le glorie de’ Voftri Auguftillìmi GoNiToai , o 
delle Vollre Altizzb Skrsnìssims . JV(i ri- 
(Iringo dunque al foio dire , ed oficrvare , 
che all' arrivo iti quella nodra Puglia delle 
Mabsta' Loro, i Voflri Augnili GBi«TORr*# 
e delle Voflre AltbzzK SerenissìMB , quedt 
oollri Climi , quelle r.òllre popolazioni da piìi 
tempo non avvezzate a vedere fui nodro Oriz- 
zonte tanto Lume , tanti I^Ii , tante Stelle 
di prima grandezza , concen trafé come in un* 
angolo, ed in un punto della nodra Nazione^ 
fono rimadi attoniti dalla novità , dal piace- 
re , dalla forprefa d’ un cosi augnilo , cosi fu- 
blime , cosi vago, cosi inafpettarò fpettacolo • 
Quedo ci rende in Voi, e con Voi, feliciflì- 
mi , e beati ; dilegua , e cancella le nebbie 
d'ogni antico affanno t ci affìcura.una perma- 
nente feiicità , e contentezza , ed innalza al di 
là di noi dedì, e ci riempie di eibd , ci fa 
infuperbire per tante grazie, favori , c benc^ 
dizioni dall’ Onnipotente Signouh comparti- 
teci . Voi perciò prego ,• come meglio fo 
polTo , di degnarvi a volgere “benignamente (a 
sguardo a queda nodra Nazione , a queda na- 
dra .Provincia , che tanto colla vodra prefen- 
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Zi avete onorata. Oflarvate', Altezze Sere- 
KJSSiME, tutù gli sguardi del popolo a Voi' 
rivolti, a Voi filTati . Tatti in fegno d'ap-- 
plaufo innalzano verfo il Cielo, verlo di Voi 
Je fupplichevoli -mani tutti corrono a folla 
ad amtnirarvi , a godere l’afpetto de’ no tri be- 
nc6ci Numi . -Vedere quei Volti bagnati di 
Jagrime di tenerezza. Oifervate quelle voci in-, 
terrotte dd pianto dell’ allegrezza . Udite que- 
gli accenti affettuoli , che manifestano fullc 
labbra , e fui volto gli intinai fenfi del cuo- . 
re . Vedete quel misto di voci di tenerezza 
quelle apostrofi di allegrezza quegli inchini,- 
quegli GfTequj , quelle efclamazioni fincere , 
quei dolce mormorio d’ applaufi , quel rumore 
di benedizioni , di cantici, d’inni, di. lode, 
di tripudio-. Vedete quei trafporti di 'gioja , 
.quegli immenii applauli , quei monumenti, che 
vi li erigono . Udite il fedivo fuono de’ fa- 
gri bronzi : vedete le publiche fe.'ìe , i folen-- 
jii facnfìcj , gli omaggi, gli ofìequj , i voti, 
Je- preci , le private Iblennità . Sono un legno 
della nodra felicità , del nodro amore , del 
jìodro ben dovuto entufialirio .di tenerezza, di 
venerazione verfo jl nodro .Sovrano , il Ti- 
to delle Sicilie, il nostro Trajano, il nodro 
Antonino, il nodro Padre^-e verfo la Madre 
de’ P overi, per dir tutto in poco , i’ adorabi- 
le nodra Sovrana Maria CAR.oiiHA*di Au- 
stria . Ecco come intorno al nodro Re fi affolla 
il-inimcpo infinito de’ luoi teneri affezionati 
Sudditi, de’fuoi diletriflìmi Figli. Chi tenta* 
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baciar loro' la facra mano , chi lor fi àccoRa a far 
degli effcquj, chi a porger loro l’uppliche, chi 
implora per ^-orp dal Cielo perenni benedizio- 
ni , chi lor raflegna i fuoi voti , chi adorna 
di fiori , o di ricchi arredi le vie » chi li-, 
priega di mai partirfi ^ chi empie “T aria dv 
verli , c cantici chi recita da per tutt') elo-"^ 
'gj .-Non v’ è chi pofTa trattenere 'le lagrime’ 
di tenerezza a così afFettuofo fpettacolo. Tut- 
ti concorrono a gara a far rifuonare nelle più 
rimote parti l’Eco fefliva di tanto giubilo, di' 
tanti applaufi,di tante univcrfali contentezze/' 
Voi ftelTe , Serenissime Alteze , io chia- 
mo in teflimonianza di così dolce', e patetico 
fpettacolo di tenerezze. I piccioli fanciulli , i‘ 
più imbelli: i vecchi più deboli, i più mi- 
feri, i più afflitti , gli fleflì infermi , lan- 
guenti , obliando la loro debolezza , refi pi^ 
vegeti , alla loia notizia della venuta delle ' 
Maestà’ lorct, e delle' Vostre Altezze. Se- 
renissime , fono in un ìflante àccorfi a' tr}-’ 
pudiarc , a venerare , ad applaudire alle 'glorie 
del Padre della Pàtria, che folto le ali deT 
luo afl'ertuofo patrocinio ha accolto li fuoi^di-'^ 
letti Figli, per lollievo de’ quali non ha cef- 
fate di colmarli di nuovi , e continui benefl-’ 
cj . Oh' Voi, antichiflime fVazioni dell’ ‘ 

to , del refto deli’Ofiente , della Grecia , di Kp- 
ma , tacete gli antichi trionfi , le antiche fefle, 

Je voflre lolennirà de’ Numi, de’ Semidei , degli '' 
Troi , de’ Conquiflatori . Tacete i voflri giuo- ’ 
chi Oiinipid , i Giuochi Scooiari . ‘E voi 
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Ornerò ^ fiéete ìé glònè ‘de* voftri Gu<*rnéri « 
Tutto cede alle glorie del noftro Ottimo de* 
Monarchi, il quale trionfa fìnanco neli’ÌQti« 
mo de’ cuori de’ fedel flimi Sudditi , ov’ è fcol- 
jpita a caratteri indelebili la Tua imagine . Que* 
è una gloria If piìt perenne , la piti delia 
derabile . Sorgi ^ dunque, deh forgi dali’anti* 
ca tomba* o fublime Pindaco, e vieni a can- ' 
tare i veri trofei di un Sovrano, che fuperà 
tutti gli Eròi da te celebrati . E tu , nodro 
Lirico di Venofa, perchè non vieni a cantare 
Un piti nuovo , uno piti bello Cantico Secoia* 

’i-e, ad un piti, vero* e piti dégno Auousto ? 

Ma non nti avvedo, che io co’ miei debolifli- 
mi talenti , col mio rozzo Itile , con balTa di- 
citura I lungi daH’ef^rre con dignità dovuta 
ie glorie della Massta Loro, e delle VoeTR» 
Altezze, le indebplifco, le diminuì feo ? A p* 
jparticBe a Plinj il lodare i Trajani . Ed io 
^ poco avveduto non mi accorgo , che le ore 
Veloci della noflra felicità fuggono, e volano, 
è che per pochillimi ìdanti ci è concelTo dì 
vedervi , di amm irarvi , ond’ è , che non po- 
tendo concepir colla mente , nè dir colle pa- 
role in quelli preziofi momenti le vodre glo- 
rie fuperiori a qualunque eloquenza di qual- ' - 
unque fublime talento, thi fpiegherò alTat piti 
colla facondia di un rifpetttifo filenzio , di vene- 
razione; filenzio^ tratto maggiore è più ef predi- 
vo d’ogni eloquenza* Deh voi , Sommo Au- 
tore , c Conservatore di tutte le create 
«fe, che offervi^ e vedi 1* affetto , la vene- 
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Mlìfthe i la fsncretza ,.r ofTe^j'iìo dì quelli po- 
poli verfo 1* Ottimo de’ MoNAitCHi , di cui ci 
facefti il piu bèi dono , (ite , che fia questa 
lunghiffimo , fìa perpetuo per il vero bene , 
e felicità della Religione , C dello Stato rlrrai 
in Caelum redeat 1 E’ dovuta ogni profperità ad 
un Sovrano , che ripone ogni lua cura nel 
rendere felici i Tuoi Sudditi , li quali unani- 
me mente implorano per Eflb le V olire Cele- 
fli benedizioni . E’ Voi ottimo de’ Monarchi 
Ferdinando , e Voi Maria Carolina fua 
Augufla Spofa ^ Luminari Maggiori del no- 
ftro Emisfero che «eli’ apparite fui noftro 
Orizzonte avete in quella Puglia diffufo il 
trionfo, e li benefici raggi y fe ora colla vo- 
ilra partenza ce ne private partite sì , ma 
perfuafi , che vi acGompagnarao , e vi faremo 
Tempre vicini col cuòre, col defiderio colia 
mente. Continueranno i nollri voti , i noftri 
«pplaufi , i noRrì oiTequi ,• finché viveremo , 
g^iacchè idalla Voflra Felicità è infeparabile 
^ella di noi ubbidicntiffimi Sudditi , ed af« 
fezzionatiflimi Figli» Partite , ma ricordate- 
vi , «he confccrafìe la noftra Puglia eolia Vo- 
flra Jlugafla grandiofa dimora , rinnovando la 
venuta di on Valentiniano , allorché promulgò^ 
la legge per la mena delle pecore inferita nel 
Codice Tcodofiano , di Federico , c di altri 
fucceflivi Regnanti. Partite, rtia prima bene- 
dite noi genuRefii, e fuppiici. E Voi , eccclfi 
Spofì , Altezze Serenissime , nate per for- 
mare la felicità degli AuguRi Genitori , è 
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di noi fedelifllmi*, e fortunatiflimi Sy<fdiri ; 
ricordatevi di noi , della Nazione Pugliefe , 
Degnatevi di far prefente a’ Voflri Augniti (fi. 
mi Genitori la noftra venerazione , la fe- 
deltà , l’amore, roffequio,' i voti , che fac- 
ciamo all’ Altissimo per la confervazlone del 
Padre della Patria', della Reale Consorte, 
e deir Augufta Reale Famiglia . La grara 
memoria', che abbiamo delle grazie, e beneficj 
compartitici nel fortunato patfaggio in queste 
fponde, rende eterna, ed immortale la gloria 
della D^unia , 'la quale colla Peucezia , colla 
Giapigia,col Salento farà pure l’oggetto del l* 
invidia' delle altre" Popolazioni de’ Regni delle , 
due Sicilie. A 'V(^i y eccelfi Sposi , conceda il 
Ciclo ógni felicità y ó prole nell’ Augusto 
, Nodo qui benedetto, ed inaugurato , e quindi 
in Voi fi veggancr rrioltiplicati all’ infinito i 
pregi ,■ gli attributi del/ Augusfiflimi Vostri 
Gir nitori , e le Vostre ammirabili preroga- 
tive, delle quali come meglio ho potuto, ed 
fio faputo , rifpettofamiente y con lagrime di 
éontento y ho detto'. 
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CKLsissiyKìs Principks FRoéT^CI^CUM 

BORBONIUM, ET C^RO. 

LIN.4M MJST RI^C,^ &c. &c. 6>'c. 
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AlloCUtio HpÓirtfllTTIXtt , 


'Ute ^ Celftfftmi Prìncipe! , /«• 

clyte Fr^sciscs ^ & CLEMESTiifjé leSììjftma, 
Corìjuges egrepjt , omnìuiv virtfitum ctpta onu- 
JìtJJinii , abi O^bti , ut Ita dicdm , incunabttlis , 
ditte inquant , ^A'uguflijpmte^ Borro Ni Dvyr ,* 
u4usTRi^co!d Familite J Europam , cater tif- 
ane fetìi Otbis plaga! lùmìne fuo feorftm op- 
pleverunt • Ita namquc oj^pleverunt ut mtUx 
éèta! nulla gem de éarum' Idttdlhus contlcuerltr 
quàque Regìs "Nofirt Optimi Ferbin^NDI IF., 
ty M^àtm C^ROLiNX quos DEUS femper 
fofpitet y conmtbiì nexti Jun&ttf ac die atte ^ bea- 
ta no! ipfo! rù ’nofirai , utriufque Slciliif 
Regna ^ &“ Italìam denique reddiderunt ; Fe- 
JlFt! ^ CoNJUGES inelyù ^ quod felix I fau/htm^ 
fortunatum^uc f.t , jecundt! antbu! nunc initis 
peraEìifque nuptiÌ! , beatìjjimos effecerunt . Etf 
adeo effecerunt i ut aurea ^ythologorunì Saturni 
ftecula , & celebratiffimd ; qua' jaBani populo- 
rum hiflorla ^ antiqui ffmorum tempòrum felicita- 
ti! praclariord^ mortumenid , rei gefla! , regn'b 
duce! , ceti tiebula i &' fumùi j Fobìt , ' mafori- 
bu! C^li _ luminibu! Jttper horì^òntem nojìrum 
advenientibui ,• evan'uerint , Qua fluìt , refiuit- 
que -Aufidiis , qua pàuper aqua Daunui, agre-' 

‘ ■ - jftiu in ,• 
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ftìum y ut ah nojler' Flaccut y olm re^naitr pà» 
puÌorum,y vixit , imperavit 4 fui* , Urbes ^ Cam- 
pi , Loca omnia , Forum , imo & Parietes ipfi, 
iatitiie vocibus undequaque re fonante! ^ Vobis 
gratin! agere gefliunt , quod brevi tempore , Vo- 
bt! hafce plaga! colentibia , tanta eì(titit glo- 
ria , decu ! , bono! ^ nomen , fama , Ù“ felicitas 
in iflÌ! majorum Fe/ìrorum y & Vejlrh Sedibut , 
Fati! illa inier alia! omne! celeberrima , qu,e 
Te fibi ereditata > Clementina leBiffma , e 
Tergejlini! orhy jfinibu! reddidit %/fppuiÌ! , tuo 
fondere Unge praclarior^ extitit navi illa , qua 
inter Siderurn ufjìerifmot , ^rgonautarum itine- 
ribu! in/igne! y locum obtinuit . fibiy Fkanci- 
SCE amptijfme , Sicilìarum Princep! , prafìdiutriy 
eiulce decu ! , colarne ^ , gloria , ornamentum in- 
gem y Ttbt adfurgit y plaudit , dat fiore! / Te 
miratut y nedum Choru! omnÌ! mercurialium Vi- 
rorum , fed totu! quorumeunque Civium ardo . 
In TCy velati in egregii! Phyficorum y & Optt- 
corum prifmatibu! y fpecuTu , perfpicilli! , luci! 
jubaryPATRis Tui »/fugufiiJJimi y Matris'Qjje 
leSìiJftma , colleSum , refiexum , adauBum , dejU 
iiem y fubfiUem , corpora omnia illuflram , /o- 
vem y replem y omne! admiramur . Quale grari- 
diu! y praclariu! y augufiitu S'tl unquam vidit y 
aut viderè potejl , conjugiutn i Ob vere felix y 
ac beatum Connubium y quod mala procul aver- 
’runcat y bona omnia invebit ! Connubium Sebi- 
thi gentibu! /ucundijfimum , Provincu! omnibus 
latìfpmum , utriufque Sicilia regni! dejìderatif- 
Jìmum y extranei! etiàm y ìgnotifque non fine ck* 
ra y non fine plaufu , noh fine gaudio , aternm 

Ita- 
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Itali* mtjlrg glorìam ìutulit } Connuòium , quo no* 
Jlri hujus Regni regiones ma/us natia funi decus^ 
' quam Fortunata Baticarum geatìum infula,, Ora 
' Mantldum , Ifidis tellus , JEtiopum Deoru/n ak 
Homerf celebrati feceffux , Nympbarum antra , 
Mufarttm rupes , JotjlÌs tellus , ^pollinìs , 
Diana Infula , Oraculorunf fana y Elpsiorum ne» 
mora , ^ vel Poetar un» Olympus , omnia 
' Mytbohgorum figmenta . Q^a cum ita fmt , 
prout omnes pieno ore faPentur .* Vus e^o nune 
rogo , obtejìorque , CelftjJimi PrincIpss , per 
Conjiubìa ifthac vejìra ^ per faujlijjimos hyme- 
naos , velitis , jubeatis , ut maneant vejiris au~ 
gufliffimls peSioribus infculpta y maneant alta 
mente y & corde repofita , devotìjfsmi erga l^os 
animi nu/lri obfequìa , reverentia figna , culftts 


uo/lri teffera , 'uenerationis argumtnta , perquam 
licet exigua j fed quibus majora , ut vellemus , 
haud fclmus y^nec poffumus prajlare , fed qua 
noflrttm vos erga amorem y obfervantiam y fiderà, 
relgionem y officium perpetuum y quod nec terrt- 
pus y neo atas , nec longa poterli abalere vetta» 
flas y tefiantur . Eja igitur agite , Celfìffimi 
PhikcIPSS y P-egm decus y Italia fpet maxima, 
Keois nojìrl Optimi , Siciliarum Delicia 
CoNjuois Egregia, Matris Pauperum , maxi- 
ma cura : quo DEUS Omnipotens vocat , quo 
vefìrm virtus , quo religìo , jujlttia , fides , ve- 
ri tas , quo regni , ^ Jubditorum falus , qua 

l'oòts unica , qua fuprema lex ejl , quo Clvium 
nota , quo utriu/que Sicilia gloria , Vos vocat , 

Pobis adfurgunt: 

Vos y , 
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Vos ^ tv prote&ione DIE! Summt commorantei ■ ^ 
coinitatitur y Voltijcum pergunp , corde y ore y men- 
te , nerb'iS plaudunt j & vere plaudunt , ut 
ip/is aniinaniitus y ut vel ip/ìsmet fcnfu carentiàus 
rebus , clartus meridiana luce innotefcat , Ò" 
opem , rationem onmem omnium nojlrarim re- 
turn y & totius noflra f elici tatis in Vobis fitam 
effe. Valete ^ Principes £eififfimì y fratete: fot 
incoi umes y prò totius regni, Italia , atque Orbis 
felicitate , DEUS femper jofpìtet , feticijfimos 
efficiat y ducJt'y protegat y defendat , benecticat , 
eruat a cunblis malis , mìttat in joccurfum ve- 
ftrum ./fngelorum Legiones , ut fujìodiant viat 
vejlras . . » Sed quid plura ? Sol melius nttet . 
Intonuit lavurn ! plaudunt gentes ytinniunt ara, 
novi praunt fafces , rntlites , equites , auriga , 
currus , pedites , fìgna , vexilla ! Proh dolor ! : 
Injlant ex htfce */fppulìs regionibus vobis abeun- 
di tempora , aliis omnibus Sebetbi populis fatt- 
JliJJìmj y nobis trijìia . Hinc il la lacruma ! Va- 
lete ! Procedite , C elfi JJimi Prikcipes ! Vobis 
»Abeunt ibus y pt videtìs , nos corde tnente y vul- 
tu y lactymis , hymms , canticis , votis , prectbus^ 
plaufibus y faujlis enùnibus , quoufquc .poffumus j 
profequemur . 


« 
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FERDÌN*/fNDO Re9i i/osteo Optimo 

♦ 

Apulia 


■ I 


\/Ua Sol ftgna tenti ^ queìs ejl v tei ni or ^ ijla 
^^^Sidera Zodiaci fpiendijiora nltent • 

Te, Regni Solem ut nojlris DEUS adpuHt eris, 
ììac loca pr<e reliquis , lucidiora micant .* 
Qita pe''agras loca cunBa , éeas .* qua furgìt Eous , 
Quaque cadit Vejper , Numen , <2^ Omen crisi 
Heic Rex Fern^ndus pofuit vestigia , ftjle 
( Dicci Pojìerltas ) JìJte 'uercre folum / 
JEternam Italia pacet», pacifque trlumphos 

Jntulit .* iìuic /ìmilis nullus in Orbe fuit .• 
Huìc par nullus crii poflhac , nullufque fecundus.' 

^ 0 dscus ! 0 Regni gloria prima fui! 
Spargile humum foliisy verbenas , thura ,cor»llas 
Ponile : odoratos imbuat agna focos , 

Resi tam M^gno ponantur magna tropbaa , 
IJÌaque bina Ulne carmina fculpta fieni . 
Rex FERDIN^NDUS , presst^stxor 

OMNIBUS HlC EST 

TeRRIGEKISHUK P'iRlS , PAR Sf/P^RlSgJJE 

UlIS . 


\ 
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4LLE Altezze Rrau Serenissimi 

FRANCESCO 

" t 

Principe Ereditario delle Sicilie » 

K 

MARIA CLEMENTINA 

Arciduchessa d’Austria sua Consorte 
&c. &c. &c. 

SONETTO, 

T^l ccelfì Sposi, Gnor di Europa, onore 
Del Sebcto , e dcll’Istro, a Voi s’inchina 
La vostra Daunia , a Voi , che il Ciel destina 
Sul Sebeto a regnar di noi ne! cuore. 

Delle Virtù più belle ogni fplendore 

In Voi fi unifee , e in Voi ,gran Clementina, 
Saggio Francesco, per merce divina 
Veggiam degli Avi eccdfi il bel chiarore. 
E ancor vedrem che nafeerà da Voi 

Prole più illustre, c chiara^ il cui gran mert^ 
Il mcrto accrcfcerà de’ prilchi Eroi k 
Voi già ledete di Virtù full’ erto 
Soglio, febbene non regnate, e poi 
Sarete il fommo Gnor del Regio Serto* 


Ac /(^CC 


